
IN ITALIA 

Scissione 
Dal Papa 
ex seguaci 
di Lefebvre 
• • ROMA. Il Papa ha incon
trato In Vaticano il principale 
artefice della spaccatura fra 1 
seguaci di mora. Lefebvre, 
l'abbè Joseph Bislg, superiore 
designato della •Fraternità sa
cerdotale San Pietro», l'orga
nismo nato per raccogliere i 
tradizionalisti che vogliono ri
manere fedeli a Roma. A rive
lare l'Incontro, avvenuto il 6 
luglio scorso, cioè appena 
una settimana dopo lo scisma 
consumatosi ad Leone, è sta
to lo stesso Bisig in una inter
vista che sari pubblicata da 
«Trenta giorni". •All'Incontro 
- ha detto il prelato, che fino a 
poco tempo fa era l'assistente 
del superiore della -Fraternità 
sacerdotale San Pio X», Franz 
Shmidbero - c'erano anche 
altri sacerdoti tradizionalisti e 
Il cardinal Mayer», cioè il pre
sidente della Commissione 
Istituita recentemente dal Pa
pa per lavorlre 11 rientro nella 
comunione con Roma del se
minaristi, sacerdoti e fedeli 
che non hanno voluto seguire 
mons, Lefebvre nella sua scol
ta scismatica. 

Nell'intervista a «Trenta 
giorni», l'abbè Bisig ha confer
mato che fino ad ora sono 16 
I sacerdoti e 20 1 seminaristi 
passati dalla Fraternità di Le
febvre alla sua, affermando 
però di essere certo che «mol
ti altri ci raggiungeranno», 
«Questo - ha aggiunto - di
penderà dalla rapidità delle 
Istanze romane, che ci hanno 
promesso di riconoscerci as
sai rapidamente come Frater
nità di diritto pontificio.. 

«Un vero e proprio boom» nel settore: 
così sostiene un rapporto dell'Ispes 
Firmiamo tutto, senza leggere i contratti 
«E la previdenza integrativa, cos'è?» 

«Polizze die passione» 
E l'Italia si assicura 
A caccia dì garanzie che Io Stato con sospetta tra-
sandatezza non copre, gli italiani - che stanno impa
rando a fare a meno del medico per curarsi i reuma
tismi - hanno scoperto il fascino del mondo assicu
rativo e la sua - costosa - disponibilità ad integrare 
pensioni, a coprire spese sanitarie e mancati guada
gni dovuti a malattia, a monetizzare la morte. Un 
vero e proprio «boom», afferma un rapporto Ispes. 

TONI JOP 

Mi ROMA- -Nel mondo c'è la 
massa. E ci sei tu. Che non sei 
uguale a nessun altro. Lascia -
invitano dagli schermi azzurri
ni dei teleschermi le maggiori 
compagnie - la pensione alle 
assicurazioni di massa». Fun
ziona. Gli italiani, lasciatisi alle 
spalle decenni e ricordi in 
bianco e nero di stringenti ne
cessità il più delle volte tradite 
dal soggetto pubblico, si assi
curano volentieri come mai 
prima d'ora. E affittano spazi 
di garanzie spesso formal
mente Istituzionali ad un par
co di venditori di servizi che 
promettono «certezza» a quel
lo che un tempo. almeno par

zialmente, si voleva per «dirit
to». Ed è un'Italia nuova quel
la si affaccia sul mercato assi
curativo più promettente 
d'Europa, un Paese che pare 
uscire da una pubertà faticosa 
e lunghissima resa difficile 
dalla dolorosa distanza da un 
«padre» (lo Stato) scostante e 
sbadato. Ci si è arrangiati nel
l'era del grande bisogno, ci si 
può arrangiare, e con matura
ta scioltezza, adessojtn fase di 
adeguamento infrastnitturale. 
Un boom senza precedenti, 
commenta l'Ispes in coda alle 
cifre del rapporto «Gli italiani 
e le assicurazioni», nel campo 
delle previdenze integrative, 

delle polizze sanitarie, delle 
assicurazioni sulla vita, che af
ferma il crescere dì una «cul
tura assicurativa» ( ancora in
sufficiente, si dice, a) confron
to con le realtà estere) intesa, 
con un certo precipitoso tra
sporto, come il nuovo metro 
di misura della civiltà del po
polo italiano. Oggi spendia
mo, prò capite, ogni anno 
400.000 lire in assicurazioni; 
ne spendavamo 300.000 
nell'85 quando Stati Uniti e 
Svizzera «investivano» nello 
stesso settore rispettivamente 
1250 e 1275 dollari e così, rin
correndo le classifiche , sia
mo saliti al settimo posto sia 
nel totale che nel ramo danni. 
Ci attardiamo, invece, nel ra
mo «vita» rispetto al quale oc* 
cupiamo l'undicesimo posto, 
nonostante sia proprio questo 
il terreno sul quale abbiamo 
compiuto i «progressi» più ri
levanti. Ma non ci separa4agli 
Stati Uniti e dalla Svizzera solo 
la classifica generale: andia
mo forte, è vero, ma con il 
passo di un provincialotto in 
gita nella capitale se , nella 

~ ~ ~ ~ " " • — Tagliate le pensioni a decine di lavoratori invalidi della Sanac 
L'istituto ora li considera guariti e il sindacato ricorre al pretore 

Miracoli a Genova: li fa f Inail 
Nella storia dell'Inali di Genova il 1985 e il 1986 
saranno probabilmente ricordati come gli anni dei 
miracoli, Nel senso che - stando appunto alle carte 
dell'Inali • in quei due anni decine di invalidi per 
infortuni sul lavoro o per malattie professionali sareb
bero prodigiosamente guariti e si son visti tagliare, 
drasticamente, le rendite connesse alle rispettive in
validità. Dei «miracoli» sì occupa ora la magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHIENZI 

M GENOVA. I lavoratori e i 
sindacati, notoriamente poco 
Inclini a credere al miracoli, 
nell'operazione dell'Inai! han
no sentito puzza di bruciato 
ed hanno deciso di vederci 
chiaro; e cosi, ad esemplo, 
sulla scrivania del pretore di 
Sampierdarena è arrivato nel 
giorni scorsi un esposto firma
to dal consiglio di fabbrica 
della Sanac di Bolzano e dalla 
segreteria della Fulc com-
prensoriale. 

Innanzitutto un cenno sulla 
Sanac: lo stabilimento di Boi* 
zaneto nasce nel 1957 su pro
getto della Finslder per la pro
duzione di refrattari per la si
derurgia. Nel 1971, su pressio
ne dei lavoratori, consiglio di 
fabbrica e azienda danno vita 
ad una commissione pariteti
ca per il controllo e lo studio 
dell'ambiente di lavoro; in 
molti reparti, infatti, ci sono 

fortissime concentrazioni di 
polveri, fumi, gas, rumore e 
calore. Il medico di fabbrica 
collabora attivamente, met* 
tendo a disposizione te infor
mazioni di carattere sanitario 
e ne scaturisce un impressio
nante «libro bianco» redato 
dal consiglio di fabbrica: nel 
periodo compreso fra il 1960 
e II 1975 si sono verificati 28 
casi di morte per malattie pol
monari, infarti, tumori polmo
nari e intestinali; su un organi
co di 510 lavoratori ben HO 
sono stati riconosciuti silicoti-
ci ed altri 80 sono affetti da 
gravi disturbi cardiaco-respi
ratori; infine, nel primo seme
stre del 1975, vengono riscon
trati altri 10 casi dì tumori alla 
laringe e polmonari. 

Il caso Sanac esplode In tut
ta la sua drammaticità, con in
terventi della magistratura e 
della Regione; l'azienda, stru
mentalizzando la crisi siderur
gica che sta prendendo cor

po, risponde con la cassa inte
grazione per 80 lavoratori sili
cone) di elevata anzianità 
aziendale. Nel dicembre 
1977, inoltre, viene «dimesso» 
il medico di fabbrica, reo di 
avere collaborato con II consi
glio di fabbrica. 

In seguito la crisi industriale 
si aggrava: gli organici della 
Sanac sono eccedenti, gli in
validi vengono classificati co
me «^disponibili» per le nuo
ve esigenze produttive, poi 
vengono contattati dall'azien
da e «convinti» alle dimissioni. 
Molti di essi non hanno con
tributi sufficienti, ma l'azienda 
Insiste, offre somme tra ì 3 e ì 
6 milioni a complemento Inte
grativo della liquidazione; ai 
titubanti fa rilevare che avran
no anche poca pensione ma 
potranno contare in via per
manente sulla rendita Inail. 
Tutte trattative singole e priva
te; cosi, nonostante l'opposi
zione del sindacato, si arriva 
ai malinconici esodi del perio
do 1979-1981. 

E veniamo all'esposto dì 
oggi. L'Inai! dì Genova, dico
no i firmatari, avvia una serie 
generalizzata di controlli sugli 
assistiti, e tra questi convoca 
15 ex dipendenti della Sanac, 
che fanno parte di quei primi 
gruppi «dimissionati» tra il 
1979 e il 1981. Per loro il rico
noscimento di invalidità risale 
a 10 o 20 anni fa, e in questo 

periodo le visite periodiche di 
controllo presso l'Istituto in
fortuni hanno sempre confer
mato la malattia professiona
le, con riscontro - in molti ca
si - di un progressivo aggrava
mento. 

Improvvisamente si arriva 
agli anni dei miracoli, 0 me
glio: dei «tagli». 115 convocati 
si vedono ridurre sistematica
mente del 50% la percentuale 
di invalidità e la relativa rendi
ta. Alle proteste e alla richie
sta di spiegazione da parte del 
patronati e dell'Associazione 
invalidi, i responsabili dell'I
nai! - afferma l'esposto - han
no reagito variamente: prima 
hanno detto che i «tagliati» 
non presentavano le malattie 
professionali precedentemen
te riconosciute dallo stesso 
Istituto; poi hanno cambiato 
versione asserendo che si trat
tava di casi supervalutati e che 
la colpa era dei patronati; poi 
ancora hanno tentato di ac
creditare la tesi dì grandi mi
glioramenti del diversi quadri 
clinici. Infine - scrivono gli 
esponenti - hanno assicurato 
in via ufficiosa che 1 «tagli» sa
rebbero stati rivisti e sospesi. 

Dichiarazioni di gravità 
inaudita, lamenta il consiglio 
di fabbrica, per motivare le 
quali ci sono tre ipotesi possi
bili. La prima è che per dieci o 
vent'anni medici specialisti di 
struttura sanitarie diverse ab

biano tutti commesso i mede
simi errori di valutazione. La 
seconda è che si sia trattato, 
sempre e sistematicamente, 
dì riconoscimenti dì invalidità 
illegittimi. La terza è, più sem 
plìcemente, die l'Inali stia at
tuando una manovra di tagli di 
spesa. 

«Ci pare di poter escludere 
- dice il consiglio di fabbrica 
- l'errore di valutazione; 
quanto all'illecito, siccome l'I
nali è l'unico ente abilitato a 
riconoscere le invalidità, le re
sponsabilità andrebbero ricer
cate presso chi ha concesso 
illegittimamente le rendite; e 
non è accettabile, in questa 
seconda ipotesi, che si colpi
scano solo i lavoratori; sareb
be un'atroce beffa per chi ha 
lavorato una vita, ha pagato in 
salute e alla fine si sente dire 
"scusateci, ci siamo sbagliati, 
arrivederci e grazie". Nói la 
nostra esperienza in campo 
sanitario ce la siamo fatta at
traverso le sofferenze dei la
voratori, contando il numero 
degli ammalati e del morti; ab
biamo combattuto la nostra 
battaglia trovandoci al fianco 
medici coraggiosi che hanno 
onorato a pieno la loro pro
fessionalità, Ora siamo certi 
che questa storia dipenda da 
un eccesso di zelo rigorista 
(economico e non sanitario) 
da parte dell'lnaìl. Che sia il 
magistrato a decidere quale 
della tre ipotesi è valida». 

culla di questa piccola «rivolu
zione», solo un assicurato su 4 
dichiara di aver sottoscritto la 
polizza «con piena cognizione 
di causa». E gli altri? Gli altri 
sembrano il popolo degli an
geli di un film di Prak Capra: il 
55% ammette di non aver letto 
una sola riga del contratto pri
ma di sottoscriverlo e del 45% 
che afferma di averto letto, ol
tre un terzo «dichiara di averlo 
trovato di diffìcile compren
sione». Sorprenderà il fatto 
che nelle categorie che hanno 
manifestato le maggiori diffi
coltà nella lettura dei contratti 
non ci sia quella dei raccogli
tori di olive pugliesi, ma quelle 
dei dirìgenti e dei liberi pro
fessionisti. Il processo di ac
culturazione non ha mutato 
alcuni nostri tratti fondamen
tali: nonostante tutte le sberle 
che ci siamo presi , siamo 
gente che si fida del prossimo, 
soprattuto se promette doni. 
E mentre ci fidiamo (nella mi
sura del 18,4%) moderata
mente ( ma ci fidiamo comun
que, pur non avendo capito 
nulla del contratto) delle 

Compagnie, siamo pronti a 
comprare il cappottino all'a
gente assicurativo che dice di 
aver freddo se quasi il 30% de
gli assicurati ha firmato solo 
per la stima che il «venditore» 
sì era conquistata. Dovrebbe
ro pagarli meglio, non c'è 
dubbio. «Più del 48% di chi 
stipula una polizza assicurati
va lo fa quasi alla cieca', anno
ta l'ispes. Ma più che una sem
plice annotazione, questo 
frammento consuntivo appare 
un richiamo allarmato rivolto 
alle Compagnie nostrane in vi
sta del 1992 quando i giganti 
europei, unificato il mercato 
continentale, potranno offrire 
contratti più vantaggiosi, e più 
comprensibili, a questo popo
lo che non ha smesso di vive
re con il cuore in mano. Rivol
gendosi soprattutto a quella 
fascia di possibile utenza (una 
immensa miniera se i servizi 
pubblici verranno diabolica
mente trattenuti nelle attuali 
infami condizioni) che fino ad 
ora , dì fronte alle blandizie 
della pubblicità del settore • 
65 miliardi nell'87ha scelto la 

«castità» Benché le nonne ci 
abbiano insegnato a non fir
mar mai nulla, seguitiamo a 
firmare con piacere crescen
te, non solo in calce a contrat
ti mai letti, ma anche sotto ti
toli non compresi; Plspes ha 
chiesto agli intervistati di sce
gliere tra diverse ipotesi di si
gnificato di 'previdenza inte
grativa'; ebbene, il 61% dei 
nostri connazionali assicurati 
ha giurato di non sapere che 
cosa fosse, il 4% ha sbagliato 
risposta e il 33,1% l'ha azzec
cata. Questa smagliante pas
sione per il self service nel 
crescente mercato privato 
delle garanzie non sembra pe
rò aver accecato gli italiani; 
l'Ispes ha posto agli intervista
ti un quesito rischioso: stilate 
una graduatoria della bontà 
dei servizi offerti da banche, 
poste, ferrovie, sanità, assicu
razioni; l'Ispes dice che il ri
sultato «non è lusinghiero an
che se non disastroso»: le assi
curazioni vengono «surclassa
te» dalle banche e - udite, udi
te - superate anche dalla ce
nerentola del parco dei servizi 
pubblici, la sanità. 

Università di Milano 
Il Politecnico decide: 
solo studenti della zona 
A medicina numero chiuso 

PAOLA RIZZI 

sa* MILANO. Diventare medi
ci, architetti e ingegneri a Mi
lano sarà più diffìcile: la facol
tà di Medicina e il Politecnico 
hanno deciso il contenimento 
delle iscrizioni. A Medicina è 
stato adottato il numero chiu
so: per il 1988-89 le matricole 
potranno essere 750 e non 
una di più. Ma l'obiettivo a 
medio termine è di stabilizza
re le nuove iscrizioni ad un 
massimo di 600 all'anno, pe
na il collasso delle strutture 
didattiche e l'immissione sul 
mercato del lavoro dì un nu
mero esorbitante di camici 
bianchi, destinati a rimanere 
disoccupati. È stata soprattut
to questa valutazione a spin
gere il Senato di facoltà ad 
adottare il provvedimento. Le 
proiezioni per i prossimi anni 
sono allarmanti: già oggi in 
Lombardia ci sono circa sette
mila medici a spasso e per il 
2000 si parla di -lOOmila medi
ci in tutta Italia, tanti da rende
re letterale l'espressione di 
•medico di famiglia». Per sele
zionare i 750 fortunati che po
tranno metter piede a Città 
Studi il 9 settembre si svolge
ranno gli esami, prove orien
tative sulle materie scientifi
che snidiate nelle scuole su
periori e test attitudinali. Il nu
mero chiuso verrà adottato 

anche nelle altre facoltà di 
Medicina della regione, a Bre
scia e a Pavia, in modo da non 
superare complessivamente il 
tetto dei 1100 nuovi iscritti al
l'anno nel territorio lombar
do. 

Diverse le ragioni e le misu
re adottate dal Politecnico, le 
cui difficoltà sono soprattutto 
da natura strutturale. Se infatti 
architetti e ingegneri sono 
sempre più richiesti dal mer
cato del lavoro, in questo ca
so è l'ateneo che scoppia, e 
soffre di mali ormai endemici: 
spazi insufficienti, stutture ina
deguate, pochi docenti rispet
to alla gran massa di Milano. 
In attesa che l'ipotesi di trasfe
rimento o di sdoppiamento in 
una nuova sede alla Bovisa, 
da tempo in discussione, di
venti una realtà, il Senato ac
cademico ha deciso dì limita
re le nuove iscrizioni con una 
formula «morbida»: non sa
ranno accolte le immatricola
zioni per il 1988-89 dei resi
denti nelle altre province del
la Lombardia e nelle altre re
gioni dove vi sia già facoltà di 
Ingegnena o di Architettura. Il 
provvedimento vale solo per il 
primo anno, poi gli studenti 
convinti della loro scelta po
tranno trasferirsi al Politecni-

Bologna: in un libro foto e ricordi delle 85 vittime 

Quei volti indimenticabili 
sull'album della strage 
Quest'anno l'ottavo anniversario della strage sarà ri
cordato con la novità della sentenza: 4 ergastoli ad 
altrettanti esponenti del terrorismo nero; severe con
danne per banda armata ad altri terroristi neri. Dure 
condanne ad alti ufficiali dei servizi segreti, Pazienza 
e Gelli per il reato di calunnia aggravato da finalità di 
terrorismo, Un libro pubblicato dall'Associazione dei 
familiari ricorderà gli 85 morti e i 200 feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

assi BOLOGNA. La più piccola 
è Angela Fresa, tre anni, di 
Montespertolì, Firenze, che 
sorride mestamente. Accanto 
uno spazio vuoto, dove avreb
be dovuto essere la foto della 
madre Maria, 24 anni, di cui 
non si è più trovato neppure il 
corpo. Tutte e due, in quella 
tragica mattina del 2 agosto 
1980, erano alla stazione di 
Bologna, In attesa del treno, 
Arrivo invece la morte, la car
neficina organizzata da gruppi 
eversivi di matrice nera. 

Il più anziano è Antonio 
Montanari, 86 anni, di Bolo
gna. 

Cosi, con un libro che reca 
l nomi e le foto di tutte le 85 
vittime della strage, l'Associa

zione dei familiari ha voluto 
ricordare, quest'anno, l'otta
vo anniversario. Assieme al 
programma per il prossimo 2 
agosto, il libro è stato presen
tato ieri, in Comune, dal presi
dente Torquato Secci, dal vi
cepresidente Paolo Bolognesi 
e dal sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni. Presenti molti 
familiari, avvocati della parte 
civile e parecchi giornalisti. 

Nelle pagine del libro molte 
foto toccanti. A pagina 6 un 
gruppo familiare, ritratto in un 
momento felice: Errica Frige-
rio, 57 anni, il marito Vito, 62 
anni, e il figlio Francesco di 
14 anni. Lui era un medico, 
docente all'università di Bari. 
Con la famiglia era giunto a 

Bologna per poi proseguire 
per la montagna. Aveva spedi
to l'auto via treno e stava, ap
punto, aspettandola con la 
moglie e il figlio alla stazione 
dì Bologna. Nella pagina suc
cessiva un'altra famigliola di 
Como: Anna Maria Bosio, 28 
anni, il marito Cario di 32 e il 
figlioletto Luca di 6 anni. Atti
vati a Bologna in auto, la mac
china sì era inceppata. Niente 
da fare per parecchi giorni, 
aveva detto il meccanico. Co
si, i Mauri avevano deciso di 
tornare a Como per poi deci
dere. Arnvò prima la morte. 

A pagina 161 due fidanzati
ni inglesi Catherine M Itene,! e 
John Kolpinskl, entrambi di 
22 anni, fotografati il giorno 
della festa della laurea. Per 

firemio vennero in vacanza In 
talia, al ritorno si sarebbero 

sposati. A pagina 26, la ragaz
za francese Brigitte Drouhard, 
21 anni, anch'essa in viaggio 
premio, ferma a Bologna per 
aspettare la coincidenza col 
treno per Ravenna, dove da 
tempo aveva sognato di recar
si per vedere gli Insuperabili 
mosaici bizantini. Veniva da 
Besancon. 

A pagina 33, Sergio Secci, il 
figlio del presidente dell'asso
ciazione, 24 anni, residente a 
Temi, laureato a Bologna. Era 
alla stazione per attendere la 
coincidenza per Bolzano. A 
pagina 19 le sei ragazze bolo
gnesi della Camst. Tante sto-
ne, tante vite falciate dalla 
bomba del terrorismo nero. 

Quest'anno l'anniversano sì 
celebrerà con la novità della 
recente sentenza di pnmo 
grado. Dice Secci: prima di 
tutto abbiamo voluto ricorda
re loro, le vìttime, e anche i 
200 feriti, molti del quali reca
no ancora nelle loro carni se
gni incancellabili. Abbiamo 
voluto ricordarli nel modo più 
semplice: elencando ì delitti e 
poi le pene. Da parte nostra 
nessuna aggiunta, nessun 
commento. Ma dì sicuro pro
seguirà con eguale fermezza il 
nostro impegno per una verità 
più completa. 

Parla il sindaco Renzo Im
beni: Bologna non dimentica. 
Lo avevamo detto prima della 
sentenza e lo ripetiamo oggi. 
Non dimentica prima di tutto i 
morti. Ma non dimentica nep
pure che non tutta la verità è 
stata accertata. Oggi cono-

L'immaaine dì una famiglia distrutta dalla strage di Bologna, raccolta in un libro insieme a quelle di 
tutte le vittime dell'attentato. 

sciamo una parte di verità, 
dunque un primo passo in 
avanti è stato fatto. Credo Si 
debba essere grati a Bologna, 
all'intera cittadinanza, perché 
ha saputo assicurare un clima 
di serenità, che ha garantito i 
diritti di tutte le parti proces
suali. Chi voleva la leggitima 
suspicione, ha avuto la rispo
sta che si meritava. Ora - ha 
proseguito il sindaco lmbem -
si tratta di mantenere in tutta 

la sua integrità l'impegno civi
le a proseguire per dare una 
risposta più completa alla n-
chiesta dì venta e di giustizia. 

Il sindaco Imbeni ha infine 
illustrato il programma della 
manifestazione per l'ottavo 
annìversano della strage. Ci 
sarà, anche quest'anno, l'in
contro con i familiari dei mor
ti, il corteo dalla sede del Co
mune alla stazione, ì discorsi 

di Secci e del sindaco, il tra
sferimento in treno a San Be
nedetto Val di Sambro, altro 
luogo dove, il 4 agosto 1974, 
si verificò un'altra strage. No
vità, quest'anno, anche nel ca
lendario delle manifestazioni 
culturali. Nella piazza Maggio
re, la sera del 2 agosto, ci sarà 
il Balletto del Bolscioi di Mo
sca, con la messa m scena di 
«Raimonda» di Aleksandr Gla-
zunov. 

COMUNE DI GENOVA 
Progetti finalizzati 

per l'occupazione giovanile 
Il Comune di Genova intende conferire n. IO borie di 
lavoro per l'apertura, nelle ore serali, di alcuni impianti 
sportivi per la libera balneazione, nell'ambito degli inter
venti volti a favorire l'occupazione giovanile. 

REQUISITI NECESSARI 
1 ) Età non inferiore agli anni 18 e non auperiore agli anni 

29 alla data del 5.7,1988 
2) Possesso del brevetto di abilitazione all'esercizio dal

la professione di bagnino di salvataggio rilasciato dal 
C.O.N.I. o dalla Società Nazionale di Salvamento 

3) Iscrizione alle liste di collocamento dell'Ufficio Pro
vinciale del Lavoro a della Massima Occupazione di 
Genova 

4) Residenza nel Comune di Genova 
La domanda dovrà essera redatta su apposito modulo in 
distribuzione tutti i giorni escluso il sabato dalle ora 8,30 
alle ore 13, presso il Servizio Gestione del Personale dal 
Comune di Genova, Via Garibaldi 9,4- piano. Sala 27, a 
dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo racco
mandata A.R. all'Archivio Generala del Comune di Geno
va entro le ore 16,30 del 3.8.1988. 
I candidati dovranno sostenere une prove orale che avrà 
lo scopo di accertare, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenza delle materie oggetto dell'attività che i bor
sisti dovranno svolgere nonché l'attitudine a svolgerà i 
compiti che saranno loro affidati. 

CITTA DI GRUQLIA8CO 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono indetti concorti pubblici n Mgutntl poatl 
RAGIONIERE CAPO (1* Dirigenziale» 

Requisiti- Laurea in Economia e Commercio, Informatica, Giurlepruden-
ta. Sciame Politiche ed equtpoHaml • dal diploma di Ragioniere, ad 
avara un'eiperianza di servizio di almeno 6 anni di lavoro corrlspondaiv 
te, par contenuti, elle funzioni della qualifica funzionale Immediatamen
te inferiore al po«w meteo a concoreo (Q.F. Vili) 

RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO 

Titolo di «tutto: diploma di laurea • diploma * ragioniere. 
RESPONSABILE SERVIZIO SICUREZZA SOCIALE 

Titolo di etudio: laurea in giuriaprudenie, ectenie politiche od equlppl-

AIUTO BIBLIOTECARIO (qualifica funilonale Mita) 
Titolo di ttudio: diploma di acuoia madia auperiore • diploma dal corto 
di bibliotecario od aiuto bibliotecario. 
I bandi di concorto e le Informazioni dal caio poseono attere riohleatl 
all'ufficio pareonale, tal. 780.32.22; te domanda di parteolpailona 
devono pervenire inderogabllmento antro la ora 12 del giorno 16 

IL SINDACO 
rag. Franco Lorenunl 

GrugHas», 18 luglio 1888. 
IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Michela Lolaeono 

VACANZE LIETE 
CESENATICO-Valverde - hotel 
Sedavi» - Tel. (0847) 86218. 
Tutte camera con bagno* balcone, 
ascensore, parcheggio, menu a 
•calta. Maggio, giugno • dal 25 
agoato 27.000: luglio 31.000; 
agoato 42.000. Sconto bambini 
40» (73) 

GABICCE MARE • hotel Spiag
gia - Tel. (0541) 9627S6. Oretta-
mante mare, camere servizi, balco
ne, panatone completa. 1/20 acer
eto 66.000. Sconto bimbi (162) 

IGEA MARMA - albergo Travi 
Tal. (0541) 630483. Sul mare, fa-
miliare, camere bagno. Giugno, 
eertembre 26.000; luglio 29.000 -
32.000 tutto comprato. Sconto 

(147) 

LIDO DI SAVIO-MItano Maritti
ma • hotel Old River - 1* linee, 
camera viste mere, spiaggia priva
te Luglio 42.000; agosto 60.000 
- 33.000. settembre 25.000. Tel. 
(0544)949105 (161) 

MONTESILVANO-Pescere - ho
tel Artminum - Tel. (066) 836213 
- 837705, 2* categoria. Camere 
servizi, balconi, parcheggio, spiag
gia privata, menu scelta. Giugno, 
settembre 6 giorni L. 210.000 più 
uno gratis; media 45.000; alta 
54.000. Sconti bambini (5) 

PESARO - hotel Promenade -
Viale Trieste 115. tei. (0721) 
319B1. Sul mare, tranquillo, tutte 
camera doccia, wc, balconi, telefo
no, ascensore, parcheggio. Bassa 
stagione 29.000; luglio 36.000; 
agoato 45.000 • 36,000 tutto 
compreso. Sconto bambini 50%. 
Direzione proprietario ( 137) 

RIMIMI Marina centro - hotel U-
aton • Tal. (0541) 384411, via 
Giusti 8. Trenta mavì dal mare, ce-
mere con a eenia avvizi, ascenso
re, sala soggiorno, bar. Pensiona 
completa baeaa 24.000,' luglio, 
22-31 agoato 30.000, 1-2.1 ago
sto 40.000, camera servizi àupple-
monto L, 2500 - *? w 

RUMINI - pensione AttosrtM - Tel. 
(0541) 380077. Vìclntaaima mare, 
tranquilla, giardino, camere esnyfrl, 
familiare, cucine casalinga, 0ff|j»-
ne proprietario. Pensione completa 
luglio 30.000 - 32.000; egoiio 
38.500 - 32.000; settembre 
24.000. Bambini fino 2 anni scon
to 50% in basaa stagione (163) 

RIMINI - pensione Crimea - Via 
Pietro da flrmlni 6, tal. (0541) 
380515. Vicina mani, traviala, 
camera aarvizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio, Giugno, set
tembre 23.000 - 25.000; luglio 
28.000 - 30.000 complessive. Of
ferta speciale basaa stagiona bam
bini 60% aconto (133) 

RIMINI - pensiona Tania - Via 
Pietro de Rimiro, te). 10541) 
3B0234. Vicino mere, famUiere, 
tranquilla, camera aarvizi, cucina 
genuina. Bassa 25.000; luglio 
28.000 tutto compreso; agosto in-
terpelletecl (141) 

RICCIONE • hotel Alfonsina - Tel. 
(0541) 41535, viale Tasso 53. Vi
cinissimo mare, tranquillo, camere 
aarvizi, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla proprieta
ria. Maggio 25.000; giugno set
tembre 24.500 - 26.600; luglio e 
22-31/8 29.500 • 31.500: 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compresa Sconti bambini (32) 

RICCIONE - notai Aquila d'Ora 
Viale Ceccarinì, tei. (0541 ) 41353: 
Nel centro di Riccione, vicino mare, 
soggiorno, bar, ascensore, giardi
no, camere servizi, cucina tipica cu
rata dai proprietari, menu variato. 
Bassa 28-33.000; luglio 38.000; 
alta 60.000. Riduzione mazza pen
sione 10% (108) 

RICCIONE - hotel Regon - Via 
Marsala 9. tal. (0641 ) 615410. Vi
cino mare, zona Terme, tranquillo, 
cucina sana genuina, ascensore, 
autoparco coperto, camere servizi. 
Bassa 26,000 - 28.000; madia 
32,000; alta 38.000 tutto com
preso. Sconti bambini fino 7 anni 
10-50% (37) 

gin) • Tel. (0641) 372713. Vicino 
mare, ambiento familiare con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci
na caaalinga. Speciale luglio a 
22-31 egosto 29.000 - 32.000; 
1-21 agosto 38.000; settembre 
26.000 (155) 

Sulla spiaggia, tutta camere doccia, 
wc, ascensore, empio soggiorno, 
sale tv, bar, parcheggio. Luglio 
35.000; agosto 40.000 - 30.000: 
settembre 25.000 tutto compreso. 
Sconto bambini. Tal. (0641) 
25407-54043 (188) 

hotel Nizza -
Tel. (0541) 373062. Vicinissimo 
mare, cucina casalinga. Luglio 
25.000 - 27.500; agosto 34.000 
- 36.000; fine agosto, settembre 
21.000 - 23.000. Sconto bambini 

(1591 

RIMINI-San Giuliano Mara - ho
tel River - Tel. (0541) 26904. Di
rettamente sul mare, camera con 
bagno privato, ascensore, parcheg
gio. Giugno, settembre 28.000; lu
glio 31.000: agosto 39.000 -
31.000. Spadaio dal 27/S al 
9 /7 bimbi fino 4 anni gratta. 
Vantaggiosi weekend (105) 

RIVABELLA-Rlminl - botata Gra
ta a Roby . Tel. (0541) 25415 -
22729, Fronte mere, ultime dispo
nibilità agosto, settembre. Camere 
con/senza servizi. Agosto solo ca
mere 3/4 letti, trattamento vera
mente ottimo. Interpellateci (164) 

SAN MAURO MARE - pensione 
Boschetti, tei. 0541/46166. Vici
no mare, rinnovata, tranquilla, fami
liare, camere servizi, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet. 
Agosto 34.000/28.000, settem
bre 24 000 tutto compreso ( 165) 

no Cinzia • Tel. (0541) 738275. 
Vicinissima mare, familiare, camera 
con/senza servizi. Fina giugno, lu
glio, 18/31-8 da L. 23.000; set
tembre da 18.000 (150) 

RIMINI - VISERBELLA - Cantra 
Alberghiero Helvetla Pareo Mo
derni Notala - Sul mare, piscina, 
parcheggio, discoteca, cinema. Pa 
27.800. Speciale dal 24 agosto; 
bambini 16.500. Tel. 
0541/738262-734734 (1461 

annunci 
economici 
RIMIMI MIRAMMIE - I w M I o * . 
v» • tal. 0641/372867. Mitri JO 
mara, modano, confortavo!*, ani* 
ni caullnga. lutto 30.500 . 
33.500. agosto 36.500 - 41,600 

(IVI 

6 l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1988 


